
«DA OLTRE TRENT'ANNI PRODUCO ORTAGGI A FOIANO
HO CINQUE DIPENDENTI E LA GRANDE DISTRIBUZIONE
STABILISCE I PREZZI. ORA CONVERTIRO°130 ETTARI
PER LA PRODUZONE DI ENERGIA ELETTRICA»

«Sono costretto a lasciare l'agricoltura
per coltivare prodotti cia

20 biomasse»
denuncia i Pietro i<ampì: «E a íìschìo la vita delta i i li »

di LAU RA LUCENTE

«MI VERGOGNO di me stesso,
ma nel 2017 sarò costretto a pro-
durre quasi esclusivamente pro-
dotti destinati a biodigestori che
producono energia elettrica e sfi-
do chiunque a dirmi che sto sba-
gliando». E' un grido di dolore du-
ro, anzi durissimo quello di Pietro
Rampi, imprenditore agricolo del-
la Valdichiana che da oltre 30 anni
lavora la terra con abnegazione.
Nella sua azienda di Foiano, la so-
cietà agricola Valdichiana lungo
l'asse viario che costeggia la super-
strada Perugia Bettolle, oggi si pro-
ducono cavolfiore, pomodori, ma
anche meloni e angurie, insieme
ad ettari di grano. Il tutto stando
attenti a fare un'agricoltura re-
sponsabile, riducendo al minimo i
fitofarmaci o con irrigazione a goc-
cia per evitare lo spreco d'acqua.
«Ma i sacrifici sono tutti inutili -
spiega Rampi - e sono stanco. Mia
figlia Elisa lavora con me in azien-
da, sono nonno di due bambini.
Voglio dare loro un futuro e per
farlo devo smettere di produrre
per le nostre tavole e mettermi a
coltivare solo biomasse».
Perché il nocciolo della questione
sta nei prezzi. Bassi, troppo bassi
per chi produce e nemmeno garan-
titi. Il grano è ai minimi storici.

Non va meglio per le orticole, per-
ché le cifre possono variare da un
anno all'altro anche del 100%. «In
realtà non c'è un vero e proprio
prezzo di mercato ma ci sono le
Gdo (grande distribuzione orga-
nizzata) più importanti che impon-
gono altalene al ribasso che varia-
no di settimana in settimana. E
l'eventuale ricavo che conto di fa-
re con le mie produzioni è sempre
incerto. In questi ultimi anni ci ho
rimesso sistematicamente miglia-
ia di euro ad ettaro». Di contro,
chi gestisce impianti per la produ-
zione di energia elettrica garanti-
sce contratti certi che vengono ri-
spettati. «Ecco perché nei miei 160
ettari di terreno aziendale, nel
2017 andrò a impiantare 130 ettari
tra triticale, loietto, sorgo e mais
da biomasse. Nel 2016 avevo pro-
dotto per il mercato dell'energia
solo 40 ettari».

UNA SCELTA che va a discapito
anche dell'occupazione. Oggi
l'azienda dà lavoro a 5 dipendenti,
ma se la produzione va verso
l'esclusiva biomassa ne basterà a
malapena una. «Il sistema è assur-
do. Prima portano le aziende italia-
ne a chiudere poi si rivolgono a
mercati esteri dove il prezzo è ri-
dotto all'osso perché la manodope-
ra non costa nulla e i controlli sui
prodotti sono pari a zero». In una
terra come la Valdichiana dove fi-
no al 2014 si producevano 1300 et-
tari di pomodori per 13 milioni di
euro l'anno oggi la coltivazione è
quasi sparita arrivando a coprire
nel 2016 nemmeno 140 ettari. «Fi-
no a che il sistema non ci assicure-
rà contratti agricoli con prezzi mi-
nimi garantiti non sarà possibile
continuare a sopravvivere».

IL QLTIVA Cs Pietro
Rampi nei suoi campi a Foiano
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